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REP N.___________ DEL______________________ 

 

PROTOCOLLO DI INTESA  

PER LA GESTIONE DI LOCALI NELLA SEDE MUNICIPALE DEL  

COMUNE DI PIZZO  DA ADIBIRE PER LA SEDE DECENTRATA DI ARPAL CALABRIA 
 

TRA 

AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO – ARPAL CALABRIA, con sede legale in Reggio 
Calabria (RC) alla Via Vittorio Veneto, n. 60, Codice fiscale n. 02137350803, in persona del Direttore Generale 
pro-tempore, Pietro Manna, nato a Cosenza (CS) il 04/05/1972; 

E 

Il COMUNE DI PIZZO, con sede in Pizzo  (VV) alla Via Marcello Salomone snc, Codice fiscale n. 00327770798, 
in persona del Sindaco pro-tempore, Sergio Pititto, nato a Mileto (VV) il 29/11/1960. 

 

PREMESSO CHE 
 

– ARPAL Calabria, in qualità di Ente strumentale della Regione Calabria per l’attuazione delle Politiche attive 
del lavoro, è impegnata a potenziare la propria rete territoriale di servizi mediante l’istituzione di sedi 
decentrate e l’attivazione di strumenti innovativi per l’erogazione dei servizi; 
– il Comune di Pizzo, nell’ambito delle proprie prerogative istituzionali, intende promuovere l’accessibilità ai 
servizi pubblici, con particolare riferimento ai servizi per l’impiego, al fine di garantire una maggiore 
prossimità tra cittadino e pubblica amministrazione; 
–  nell’ambito dei propri compiti istituzionali, ARPAL Calabria ed il Comune di Pizzo hanno condiviso 
l’opportunità di attivare una collaborazione sinergica finalizzata all’istituzione di una sede decentrata di 
ARPAL Calabria presso i locali comunali, favorendo così la fruibilità dei servizi del Centro per l’Impiego anche 
in modalità virtuale; 
– il Centro per l’Impiego Virtuale è una piattaforma digitale che consente ai cittadini e alle imprese di 
accedere ai principali servizi dei CPI senza necessità di recarsi fisicamente presso gli uffici e che si propone di 
implementare le politiche attive del lavoro, con l’obiettivo di favorire l’inserimento e il reinserimento 
occupazionale. Attraverso strumenti e servizi digitali, esso offre attività di informazione, orientamento e 
consulenza, al fine di ottimizzare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e di promuovere la nascita e lo 
sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali, contribuendo in tal modo al rafforzamento del tessuto 
occupazionale. 
– il Centro per l’Impiego Virtuale offre, inoltre, assistenza alle imprese nella ricerca e selezione di personale 
qualificato, mettendo a disposizione dei servizi online specializzati nell’orientamento e preselezione, e 
garantendo supporto in tutte le fasi del processo di reclutamento; 
– l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - ARPAL Calabria, in collaborazione con la Regione 
Calabria, ha avviato con il Comune di Pizzo un progetto denominato “Potenziamento infrastrutturale per 
l’erogazione all’utenza dei servizi per il lavoro – Virtual 3D Remote Assistant” procedendo così 
all’installazione di una postazione autonoma del Centro per l’Impiego Virtuale (di seguito anche “Cpi 
virtuale”) presso la sede di detto Comune; 
– per l’utilizzo del predetto strumento innovativo, finalizzato ad erogare gli stessi servizi offerti dallo sportello 
CPI, si prevede l’impiego di personale di ARPAL Calabria assegnato alla sede del Comune, con il compito di 
accogliere l’utenza e fornire ogni utile informazione e supporto operativo a chi si rivolgerà al CPI virtuale. 



Pag. 2 di 4 

                                                                                                                                                                                                
               
             ARPAL Calabria                                                                                                                 Comune di Pizzo 
 

 

 
CONSIDERATO CHE 
– Il Comune di Pizzo ha manifestato la propria disponibilità a mettere a disposizione idonei locali per 
l’insediamento della nuova sede dislocata di ARPAL Calabria, mentre, da parte sua, l’Agenzia ha espresso 
formale interesse a realizzare, all’interno degli stessi, un presidio operativo territoriale mediante 
l’allestimento di una postazione attrezzata e interconnessa con i propri sistemi informativi; 
– con il presente Protocollo di intesa s’intende regolare il funzionamento della sede decentrata di ARPAL 
Calabria nonché l’esercizio condiviso delle attività afferenti al Centro per l’Impiego Virtuale, installato presso 
la sede del predetto Comune con lo scopo di supportare il processo di valorizzazione dell’incontro tra 
domanda ed offerta e di garantire tutti i servizi riguardanti le politiche attive del lavoro;  
–  al fine di disciplinare in maniera organica tutte le attività che verranno svolte presso la sede decentrata, 
tra cui anche la gestione del Cpi virtuale, nonché i rispettivi obblighi e competenze delle Parti coinvolte, si 
rende necessario procedere alla stipula di un Protocollo d’intesa, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990; 

 
VISTO: 
- L’articolo 15 della Legge del 7 agosto 1990, n. 241, che prevede la possibilità per le pubbliche 

amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di 
attività di interesse comune; 

- L’art. 30 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo del 18 agosto 
del 2000, n. 267;   

 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e sostanziale della presente 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 
Oggetto 

1. Il presente accordo, stipulato ai sensi dell’articolo 15, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dell’art. 
30 TUEL disciplina i rapporti di collaborazione tra il Comune di Pizzo e ARPAL Calabria per l’utilizzo dei locali 
comunali destinati all’attivazione di una sede decentrata dell’Agenzia che sia funzionale ed operativa rispetto 
a tutte le attività di competenza dell’Agenzia, così come previste dalla Legge Regionale 28 giugno 2023, n. 25 
e dal suo Statuto, nonché all’erogazione dei servizi in materia di politica attiva del lavoro offerti dal Centro per 
l’Impiego Virtuale. 
 

Articolo 2 
Obiettivi del Protocollo d’Intesa 

1. L’organizzazione della sede decentrata e dei servizi erogati per il tramite del Cpi virtuale deve perseguire i 
seguenti obiettivi: 

a) miglioramento continuo delle prestazioni a favore dell'utenza e distribuzione ottimale del servizio su 
tutto il territorio mediante la razionalizzazione dell'impiego del personale;   

b) uniformità e digitalizzazione delle procedure amministrative e costante innovazione tecnologica delle 
dotazioni messe a disposizione al fine di assicurare il miglior grado di efficacia dell'attività sia negli 
uffici che sul territorio;  

c) svolgimento continuo delle attività nell'interesse condiviso ed equivalente di tutti i Comuni aderenti. 
 

Articolo 3 
Sede 
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1. La sede decentrata di ARPAL Calabria è istituita presso i locali del Palazzo Municipale, sito alla Via Marcello 
Salomone snc, messi a disposizione dal Comune di Pizzo e meglio identificati nella planimetria che si allega al 
presente accordo (All. A). 

Articolo 4 
Durata 

1. La durata del vigente Protocollo d’Intesa è pari a 5 anni, decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente 
Protocollo d’Intesa.  
2. La validità del presente accordo si intende tacitamente rinnovata, in assenza di diverse determinazioni delle 
parti. 
 

Articolo 5 
                                                                       Profili organizzativi  

1. La sede decentrata di ARPAL Calabria esercita in piena autonomia le competenze e le funzioni assegnatele 
di volta in volta dall’amministrazione centrale, dotandosi di una struttura organizzativa che viene adeguata nel 
tempo in base alle attività in concreto da realizzare.  
2. Si specifica che le attività svolte dal personale di ARPAL Calabria assegnato presso la sede comunale 
dovranno essere esclusivamente riconducibili alle funzioni istituzionali proprie di ARPAL stessa, restando del 
tutto autonome e distinte da quelle di competenza dell’Amministrazione comunale, rispetto alle quali non 
dovranno interferire né sovrapporsi in alcun modo.  

 

Articolo 6 
                                                            Sportello Virtuale del Centro per l’Impiego 

1. Lo Sportello Virtuale del Centro per l’Impiego si occupa di tutti i procedimenti che, in ragione dell’articolo 
12 della Legge Regionale n. 25 del 28 giugno 2023 abbiano ad oggetto: 

a) incontro tra domanda e offerta, ricerca di personale, pubblicazione online delle offerte di lavoro e 
preselezione dei candidati sulla base dei requisiti richiesti;  

b) informazioni e consulenza su incentivi, agevolazioni contributive e fiscali per le assunzioni di 
personale;  

c) procedure amministrative (comunicazioni obbligatorie, collocamento mirato, ecc.); 
d) misure di politica attiva di interesse delle imprese;  
e) forme contrattuali e dispositivi utili all’inserimento lavorativo (apprendistato, tirocini, ecc.);  
f) informazioni su contrattualistica e normativa in materia di lavoro;  
g) promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone registrate nelle banche 

dati. 
2. Tra le sue attività, il personale ARPAL assegnato alla sede del Comune avrà anche il compito di supportare 
e guidare il cittadino nell'utilizzo e nel funzionamento del CPI virtuale, assicurando assistenza continua e 
orientamento pratico per facilitare l’accesso ai servizi digitali offerti. 
  

Articolo 7 

Riparto degli oneri 

1. Il Comune di Pizzo si impegna a mettere a disposizione di ARPAL Calabria, a titolo gratuito, i locali evidenziati 
nell’allegata planimetria per la realizzazione della sede decentrata. La concessione avviene in forma di 
comodato d’uso gratuito, per l’intera durata del presente Protocollo.  A carico del Comune resteranno i 
seguenti oneri:  

− la manutenzione ordinaria degli impianti e delle strutture messe a disposizione; 

− i servizi di pulizia e sanificazione ordinaria degli ambienti concessi in uso. 
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2. ARPAL Calabria si farà carico dei seguenti oneri:  

− acquisto, installazione e manutenzione degli arredi e delle apparecchiature informatiche necessarie per 
l’allestimento degli spazi; 

− predisposizione ed attivazione della rete informatica locale, comprensiva dei dispositivi di connessione e 
delle apparecchiature di rete; 

− garantire, secondo modalità organizzative proprie, la presenza di operatori in sede e l’assistenza da 
remoto tramite sistemi digitali; 

− garantire il pagamento delle utenze energetiche dei locali messi a disposizione, previa installazione di 
apposito contatore;  

3. Gli enti aderenti sostengono le spese necessarie per il regolare svolgimento delle funzioni e dei servizi 
previsti dal presente Protocollo, con particolare riferimento all’acquisto di beni e servizi e alle utenze, secondo 
le modalità indicate negli articoli precedenti.   
4. Le spese relative al costo del personale resteranno totalmente a carico di ARPAL Calabria. 
5. I costi per la manutenzione (sia ordinaria che straordinaria) delle strumentazioni e delle attrezzature 
adoperate per l’utilizzo dello Sportello Virtuale rimangono anch’esse in capo ad ARPAL.  
6. Ferma restando la proprietà in capo ad ARPAL Calabria delle strutture e delle tecnologie installate in 
attuazione dell’accordo di cui in premessa, il Comune di Pizzo potrà conferire beni mobili ed immobili, arredi, 
attrezzature tecniche ed informatiche da utilizzare per la gestione del servizio di Cpi virtuale. 
7. I beni mobili ed immobili, gli arredi, le attrezzature tecniche ed informatiche di cui al precedente comma, in 
caso di cessazione del presente accordo, ritorneranno nella piena disponibilità dell’Ente proprietario.  
 

Articolo 8 
Recesso  

1.  Ciascun Ente ha facoltà di recedere motivatamente dal Protocollo, giusto preavviso di almeno 3 mesi.  
2. L’Ente che recede rimane obbligato per gli impegni assunti prima dell’avvenuto recesso, oltre che per le 
obbligazioni aventi effetti permanenti.  

Articolo 9 
Norme finali 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Protocollo si rimanda ai specifici accordi di volta in 
volta raggiunti dalle parti stipulanti con adozione, se ed in quanto necessario, di atti appositi degli organi 
competenti, nonché alle specifiche normative vigenti in materia e al codice civile.  
2. Il presente accordo, esente da imposta di bollo ex art. 16, Tab. B, D.P.R. n. 642/1972, è soggetto a 
registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131/86. 
3. Le modifiche al presente Protocollo saranno approvate di comune accordo dai rappresentanti legali dei due 
Enti, con la necessità di un atto espresso redatto con le stesse modalità formali in caso di modifiche.  
4. Il recesso di una delle parti comporta la modifica del Protocollo. 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

       Per ARPAL Calabria                                                                                                           Per il Comune di Pizzo 

     Il Direttore Generale                                                                                                          Il Sindaco pro-tempore 

 

_________________________                              _________________________ 


